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La storia di una ingiustizia nel nuovo libro di Leonardo Sciascia

Un vescovo siciliano
che non voleva

dimettersi
* Dallo part i dt'jjli in-

fedeli . che sarà pub-
b l ica to tra pot-o dall*
editore Sellerie, rac-
conta la vicenda di
mi persoiiiijrjiio vero
morto appena 20 anni
fa. nions. Angelo Fi-
ca rra vescovo di Pat-
t i - I n quest'uomo, di-
ce lo scrittore, c'era
un'ansia di giusti/in
che sconfidava nella
ribellione... Kra un
uomo mite, candido,
smarrito

Leonardo ansarla «wnvoi-
M nei «loro!

, • » r i l » potermi
i M '

telefoni La mrontr.
• - • r (Kf . co •

• 1 m/o atiieno nel-
la sede (Wlla l«f o **».- •

1 - « m.
• i . 011 tane uanor* non

acrua« «i*n. h4?»/» n»
(e ai ni imp*<nau» moltn

• • ! . ' 41 >in m«a* fa. al
ne del tuo • Nero su nero •
mooirnio della pubblu a/*o-
nU diiw ih-- nrl corso O>U
e»i. ite , » * e » i latoraio iiien-

con una nnouclB*
inedita «conte un cammel-
lo The deve atuareraar» U

• i i ni- he se non eoa
1 f i w parole»

'e^e accenno a la re-
cante p> i" i « • r una *»-

i.er"e stupida da far
pensare che e. sia sotto qual-
t he aiira coaji » e dopo si

• • t suo lavoro di scrit-
tore e di

-
re e di traduttore Appun-

Leonardo Sciasela al *
e r i ro a a t r « d •

di Aoa*
t » t l re II

.Materiale
sconvolgente

Poi seppe d'essere Arcivescovo
di Leontopoli di Augustamnica

Ha poi

arila dìnàr* a<nuocendovi
-n. h* una «noucuia* i l i -
bro ura pubblicalo a (ine
anno come atrmna. dalla ca-
sa edlirire Se Un i . '

un s*g(lo

o Ftmncla che fu »r»n
u> duo de) cinema muto

interprete del « r*t
Mania P.*. al » di I*

'•* f Un «u Casanova
Fu un i f ore sUaordiruirltf —
dire lo arrltiore —

: librv ron fo-

Angelo Fi e a tra nacque
Bromo

? .'iperoso puese in pro-
di AK rìit PII tu (al-

lora Oirsentl) il 7 luglio
del 188S II padre, .mal
labeia l a rev . i ;| mur.i

•• i le ftltATt lavw
ro tan to pericoloso quan-
to quello dello solfatare,
«• i r v r - più Quand.i a ir
Interno drlla zoKara si

v ,i a mure l t l di so-
stegno e a pilastri i un
suo (rate i lo era morto
sotto uiu parete Improv-
visamente staccatasi >
Poiché a Canicatti ceni
un* scuola tecnica, in
quella Ariselo fu avvia-
to e la frequentò fin.» al
conseguimento della «li-
cenza» Entro poi nel Se-
minarlo Vescovile di Oir-
genti e * non era In
principio *. ricordava un
suo compagno di allori.
• un giovane dal lato re-
ligioso m •'•'•" edificante- »
Ma chi sa cosa Intende»-
se per edificante quel
vecchio compaino diven-
tato monsignore Nel suo
primo quaderno degli an-
ni del seminario leggia-
mo • II giorno 20 ottobre
ho lasciato finalmente la
t*rra di Canlcatu per ve-

Per e+nfi/r rotrrnHjn, ttlrt-tttyr» r d'I! rdiln" Srttmn f*
traimi tifilo unta rtnalf èri Hbx, m Dalli po't, d*vh •
• •il',. ','f ,, fch.'i.u.i.,;r In gueita tota Leonardo Scio*
profilo tnrnjrattx, del pf'wmiyglo erte r mi < .e i f -y tifi »«

nlre In Seminarlo, in que-
sta dolce a bua none che
mi (a speuo ripetere con
esultanza Haec est re-
qules me» Hlc abltabo.
quoniam eiegt eam In Se-
minario, o mio Dio. U mia
mente r più unita j v.ii.
U mio cuore guata muir
glormenle le caste gioie
del vostro amore, il mio
corpo ubbidisce completa-
mente all'anima •

Nel seminarlo era inevi-
tabile si proponesse quel
modello di prepotenza cle-
ricale, subdola e qualche
volta rissosa, che era pe-
culiare al capoluoto di
quell'antica diocesi Ne
era m quegli anni vesco-
vo colui U cui vero nome
nulla ci direbbe, vivo com'
e di quello che Plmndello
gli ha dato nel romanr»
"I vecchi e 1 giovani"
monslgnor Montoro E*
probabile dunque che il
comportamento del gtovj-
ne seminarista non (osse
In principio « molti! edifi-
cante • per un istintivo
contrastare a quel termi-

nato di ottuso clericali-
smo, di sanfedistica rea-
zione e che si (osse poi
temperato o eslran.ato
r i ' - i l j«.v>rblr»l totalmente
negli studi, nella medita
/ lune nella preghiera <c .>-
me del reato ci dice il »u<>
diario)

Ordinato sacerdote nel
1908. ebbe una vivace e-
.sperienza di parroco a H,
ber a. pubblicandovi an-
che un giornaletto che r i -
scosse l'attenzione di Lui-
gi Sturzo e di Napoleone
Colajannl E pare di in-
travedere, nella sua cor-
rispondenza con un sacer-
dote amico, un suo mie
i r x s r in quelli anni al
'modernismo" e un certo
sgomento quando Pio X
I D condanno con l'encicli-
ca "Pasce ndl" Di quel
momento probabilmente
vissuto più di Quanto le
sue carte lasciano intra-
vedere ili restò un senti-
mento di rispetto per I'
uomo, di ammirazione per
lo studioso, verso Ernesto
Bonalutl dal quale ebbe

a'.tei . :i nel
. • M . Mie In

uuel.o »u aan Oirolamo
airl'nlversl-

i.» di Palermo nel l»H C H I
una lesi su ' L-a poti/ione
di san Otroi.i
ria della cultura" 'i'
laborata e pubblicala li

. . . nel r»!6 i l
ajcoodo nel l ' * J O » , ( i

tiopu alle ar
ni: e passo gli anni della
prima guerra mondiale
preti* lido ter* I / lo In o-
apedall miliari A.

. parroco e poi arci-
prete a ranicaiu al lem-

• > Insegnar^
te scuoi* pubbliche In
quel l*ltt in cui Hi «i con
(eriva l'arclprelura di Ca-
n i r a t t i pubblicava i
curalo ' - • ! - • . . -
leftum Hieronyrni i

t * v i
cario generale della curia

.- aingentu •
nlva elevato a vescovo di
l'atti due anni d<>p.> e * i
• I e l l e per UI1 vrr .

nnall amar* vlcl«-

jtitudini che abbiamo r>r-
• - .n i ia to .r sarebbe da di-
vagare sulla sfuria del ve-

< <11 Patt i ira i più
ant ich i della « i c i i i a per
«•erte tucint « T , . . i < ^ «e
ne p « > B » i i i t i i trarre >
tima quella del vescovi»-
poeta Slmone Rau. rhe vi
•tette m.ina*no galan-
te malinc/>nlco e <lr»m
m a t i c j i i i t r i i t e intrigato al

p- i i i i i che come
in e»tllo A lui. com* a
molti dei suoi pre.i
t: e lureosaorl. si al iagli*-

• • • n i « » i m i » qu<
l i spettanti al > •
palle»! che anche i
gnor Mrarra era leimt > *
dichiarare negli a t t i ulti
clall • solenni • conte di
Ubrl'ii barone » i . •
•a Marea principe del O*
•al valore, gran casi eli •-

« aatello di Patti • >
Arcivescovo di I •

pilli (11 Ai l lUBt . t"
•

uà-nò
I «M» improvvisameiii e
mentre > t a v a per ««le-
di casa » non un -

• . rmiut* prima c h e

Infire
Ita arritlo u m#n.> «vi
a» un libro « •
d'i i i /o a «• 4u« «noi

io pagine eh* si* p»i
prwap afrUerio H lltolo *
. Da-lt p-rt JefU lnfrd*:i .

* Nella vera
tradizione

pò u M* BIOTI» bini i «o-
commi) eh. >!«•• ptcvrt •-

rarcvna.
E «IMUO MI nuli lo te

E
1 Menuhin (63 anni)

"bambino prodigio
Mate ••*»-

IH^^D
UenuMn . ndr* in C.n . «fio-
no ronvmui eh» ira » e n i l
• nni gii «niait rine** adian-
no 1 nu*:to.-i vMlinL-
r««co bft*;.i coruuderare I'

dU I jtto i: mondo
. ..no v».

•
«!• «d il fatto non d«v«

.•muore ha rimatrui-
> ' i t r arraduto ad un

• . e che non
' -j nntll non ti

- • • • i al patino di I - •
ne ctif . .- i pri-
mi ant. l del dopuuu*- •
ir>« dx i ran ic .1 f..n limo —

• r* aoltanto ar< - j i . r.
•e . Anne:o Flrarra er»
*ta:o rl/npro\er.i io dalle
autori' • • • per-
che durante una festa rell-
gloaa o ve 1.1 impedito la
protezione in DI'//a del
film Cammino dtyll eroi *•
de: rvaoconto [limato o>l
vi*««k> di \t i**niini m R -

:: richiamo alii"
ing. i i era tmnio d^i *
Satra Con» reti a/Ione drill
Affari ff 'de «instici straor-
-i.:, .n ron ima lettera flr-
mai» da En / r rno parrlli

. MT aJ.orchc a Fatti

•v«ni- H«V U rul rtmilanrfr^
' .-'»»• te arnanunstat

rh* può «*a*r* insta
Uji Papat

n i "n unmo mite Mona.
. I-* .i*« » MAI* la
•villani

affiliine* • A

«li Vmrenxo Conaoto cf*» i
di quell*

. ; i . - 4/- di Mona n-
• j- !•• ru<.rtta lui «ani

...n.i falla to MI

11* HTf '

Ti *•! '1
inizia noria* • M, M

p*rol* ira »ir«olme Non •
• -nr lanmi

quancsa acr^l •-»! cm*n Mo
fo aJlora fu una •peet* di
incubo • Dta* anror» • ».' un
pò la v-rlrtr» di un* af»er
mMione di Pasolini Pasolini
ai,e*a che U OC avev» cor

. f Nin« In allora.
quancl» |>»k»ltni la (•

II (ocitrmrto In
•••r ia vt*oe fuori la

Dalle parti dXll

da una for-
da e.e-

dalLi Cuna
• -,

che is-t.rrt'.'-i' ilo » i dem»-
t ru'1.1 ni appunto sperane
>ii- M'.n* I :' irra a» ne va*

lana d*ll

. <
Volumi «il

ton* nsmnala la • -n
pr» blu

. un rotoe»

•
« a meditale co/


